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AVVISO PUBBLICO 

rivolto ai Comuni, in forma singola, per l’adeguamento alle specifiche tecniche di intero-

perabilità SUE delle componenti informatiche per la gestione delle pratiche degli sportelli 

unici per l’edilizia (SUE) – II edizione, per la presentazione di domande di partecipazione a 

valere sul  
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ART.1 – FINALITÀ E AMBITO DELL’AVVISO 

1. Il presente Avviso, finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, at-

tua, all’interno della Missione 1 Componente 1 del PNRR, nell’ambito dell’Investimento 2.2 “Task 

Force digitalizzazione, monitoraggio e performance”, parte del Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizza-

zione delle procedure (SUAP & SUE)”. 

 

2. Il Sub-investimento 2.2.3, alla luce della Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN (633) del 17 

giugno 2025 concorre  al raggiungimento della seguente milestone di rilevanza europea: 

• M1C1-63: completa semplificazione e creazione di un archivio di tutte le procedure semplificate 

e dei corrispondenti regimi amministrativi con piena validità giuridica su tutto il territorio nazio-

nale, per un totale di n. 600 procedure critiche, con scadenza al 30 giugno 2026.  

3. L’importo del finanziamento concedibile ai Soggetti attuatori di cui all’art. 5 è individuato, ai sensi 

dell’art. 53 par.3 lett. a) punto i) del Reg. UE 1060/2021, in un importo forfettario (lump sum) deter-

minato per la realizzazione degli interventi, come stabilito nell’Allegato 2 di questo Avviso. Il finan-

ziamento, nella misura dell’importo forfettario, sarà erogato in un’unica soluzione a seguito del per-

fezionamento delle attività oggetto del finanziamento per come disposto all’art. 12 del presente Av-

viso. 

ART. 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI E TECNICI 

1. L’Avviso è emanato in attuazione della seguente normativa e documentazione tecnica a supporto: 

a)  Reg. (UE, EURATOM) n. 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n.1296/2013, n.1301/2013, 

n.1304/2013, n.1309/2013, n.1316/2013, n.223/2014, n.283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE) Euratom) n.966/2012; 

b)  Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marit-

timi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migra-

zione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la ge-

stione delle frontiere e la politica dei visti; 

c)  Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, come 

integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 e 

modificato dai Regolamenti (UE) n. 2023/435 del 28 febbraio 2023 e 2024/795 del 29 febbraio 2024, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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d)  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21 

del 14 luglio 2021, e successive modifiche e, in particolare, la Missione 1, Componente 1, Sub-inve-

stimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” con una dotazione complessiva di 

euro 324.000.000,00; 

e)  Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Com-

missione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare 

un danno significativo” a norma del Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

f) Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”; 

g)  Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani e di riduzione dei divari di cittadinanza; 

h)  Nota EGESIF_14-0017 del 6 ottobre 2014, “Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC)” 

(cfr.http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/guidance_manage-

ment_verifications_it.pdf); 

i)  Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP; 

j)  Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

k)  Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giu-

stizia”; 

l)  Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle ammini-

strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77; 
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m)  Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e successivi decreti del 3 mag-

gio 2024 e del 4 ottobre 2024, recante l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attua-

zione degli interventi del PNRR e ripartiti i traguardi e gli obiettivi per scadenze semestrali di rendi-

contazione, ed in particolare la Tabella A che assegna al Ministro per la pubblica amministrazione 

euro 1.269.650.000,00 per la realizzazione di interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizza-

zione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella PA” del PNRR; 

n)  Decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, come convertito dalla legge 21 aprile 2023 n. 41, recante 

«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune»; 

o)  Decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024, come convertito dalla legge 29 aprile 2024 n.56, recante «Ul-

teriori disposizione urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

p)  Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023, registrato dalla Corte dei conti 

il 14 luglio 2023 al n. 2024, di riorganizzazione dell’Unità di missione istituita presso il Dipartimento 

della funzione pubblica, che sostituisce integralmente il decreto del Ministro per la pubblica ammi-

nistrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 4 ottobre 2021, recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla responsabilità 

del Ministro per la pubblica amministrazione”; 

q)  Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 

e s.m.i.; 

r)  Direttiva 2006/123/CE (c.d. Direttiva Servizi) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 

2006 e, in particolare, l’art. 6 relativo allo Sportello unico, quale punto di contatto cui i prestatori 

possono espletare le procedure e le formalità riportate nella stessa norma e, l’art. 8 che introduce 

un obbligo in capo agli Stati membri di provvedere “affinché le procedure e le formalità relative all’ac-

cesso ad un’attività di servizio potessero essere espletate con facilità, a distanza e per via elettronica, 

mediante lo Sportello Unico”; 

s)  D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 

sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

t)  D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia” che stabilisce i principi fondamentali e le disposizioni per la disciplina dell’attività edilizia. In 
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particolare, l’art. 5 c. 1 prevede che “Le amministrazioni comunali, nell’ambito della propria autono-

mia organizzativa, provvedono, […] a costituire un ufficio denominato Sportello unico per l’edilizia, 

che cura tutti i rapporti fra il privato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni tenute 

a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio oggetto della richiesta di permesso o di segnalazione 

certificata di inizio attività” ulteriormente, il successivo comma 1- bis definisce come “Lo sportello 

unico per l’edilizia costituisce l’unico punto di accesso per il privato interessato in relazione a tutte le 

vicende amministrative riguardanti il titolo abilitativo e l’intervento edilizio oggetto dello stesso, che 

fornisce una risposta tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque coinvolte 

[…]”; 

u) Decreto-legge 10 settembre 2021 n.121 “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 

delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia na-

zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali”, convertito con 

modificazioni dalla L. 9 novembre 2021, n. 156, e, in particolare, l’articolo 10 comma 4 che prevede 

la possibilità di utilizzare le opzioni di costo semplificate, così come previste dal predetto Regola-

mento (UE) 2021/1060, agli articoli 52 e ss., per la rendicontazione delle azioni poste in essere per 

l’attuazione del Piano stesso; 

v)  Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021 n. 21 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Tra-

smissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e i rispettivi allegati; 

w)  Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022 n. 9 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Tra-

smissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle ammini-

strazioni centrali titolari di interventi del PNRR” che riporta gli elementi essenziali per assicurare la 

correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il consegui-

mento dei target e milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazio-

nale applicabile al PNRR, a norma dell’art. 8 punto 3 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, come 

modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108; 

x)  Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022 n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Moni-

toraggio delle misure PNRR”, come successivamente integrata dalla Circolare MEF-RGS del 18 gen-

naio 2024 n.2; 

y)  Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022 n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei ren-

diconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e con-

tabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR”, come successivamente integrata dalla Circolare 

MEF-RGS del 13 marzo 2023 n.10; 
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z)  Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022, n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR e principali 

modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti attuatori”; 

aa)  Circolare MEF-RGS dell’11 agosto 2022 n. 30 “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione 

delle misure PNRR”, integrata con Circolari del 14 aprile 2023 n. 16, del 15 settembre 2023 n.27 e del 

28 marzo 2024 n.13; 

bb)  Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n 33 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del prin-

cipio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” modificata da ultimo, dalla Circo-

lare MEF-RGS n.22 del 14 maggio 2024; 

cc)  Circolare MEF-RGS del 17 ottobre 2022 n. 34 “Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli 

indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

dd)  Decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica ID n. 42872145 del 7 novembre 2022, e suc-

cessive modifiche, con cui è stato adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e con-

trollo (Si.Ge.Co.) per l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza della PCM - 

Ministro per la pubblica amministrazione; 

ee)   Documento “SUE - Allegato Tecnico Specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE nell'ambito 

del Sub-investimento 2.2.3 del PNRR”, pubblicato alla pagina https://www.agid.gov.it/sites/agid/fi-

les/2025-03/specifiche_tecniche_sue_allegato_tecnico_v.1.1.pdf e s.m.i;  

ff) “Linee guida per l’operatività degli Sportelli Unici dell’Edilizia nel SSU”, predisposte al fine di garantire 

la corretta integrazione con il Catalogo SSU, disponibili sul Portale https://www.suapsue.gov.it. 

ART. 3 - DEFINIZIONI 

1. Nell’Allegato 1 al presente Avviso è disponibile un elenco di termini utilizzati nell’ambito dell’attua-

zione del PNRR e nell’Avviso stesso, con l’esplicitazione del relativo significato tecnico, al fine di sem-

plificare la lettura del testo. 

ART. 4 – DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO 

1. La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a euro 12.793.574,65 (dodicimilionisettecentono-

vantremilacinquecentosettantaquattro/65) individuata a valere sulle risorse di cui alla Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, In-

novazione e Sicurezza nella PA”, Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & 

SUE)” - finanziata dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU. 

https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-03/specifiche_tecniche_sue_allegato_tecnico_v.1.1.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-03/specifiche_tecniche_sue_allegato_tecnico_v.1.1.pdf
https://www.suapsue.gov.it/
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ART. 5 – SOGGETTI ATTUATORI AMMISSIBILI 

1. Sono ammessi a contributo a valere sulle risorse del presente Avviso i Comuni, in forma singola, ivi 

compresi i casi particolari definiti nella Metodologia di riferimento1 riportati nell’Appendice 1 dell’Al-

legato 2, dotati o che intendono dotarsi di una piattaforma per la gestione delle pratiche SUE di Front-

office e/o Back Office e/o componente enti terzi. 

2. I Soggetti proponenti ammessi a finanziamento assumeranno il ruolo di Soggetti attuatori. 

3. Il singolo Soggetto attuatore proponente, come sopra individuato, potrà presentare, a valere sul pre-

sente Avviso, una sola domanda di partecipazione. 

4. Non sono ammesse richieste di contributo per i medesimi interventi previsti dall’Allegato 2 al pre-

sente Avviso da parte di Soggetti che hanno già presentato richiesta di contributo sul medesimo Av-

viso (ed. I) pubblicato sulla Piattaforma PA digitale 2026 in data 22 luglio 2025, per la quale sia stato 

inserito un CUP valido all’interno della Piattaforma come accettazione del finanziamento previsto 

per il predetto Avviso.  

ART. 6 – INTERVENTI FINANZIABILI 

1. I Soggetti attuatori ammissibili di cui al precedente art. 5 partecipano al presente Avviso al fine di 

adeguare le piattaforme tecnologiche cosiddette autonome e/o di mercato, afferenti ai servizi dello 

Sportello Unico per l’Edilizia (SUE), in accordo con quanto previsto nel documento “SUE - Allegato 

Tecnico Specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE nell'ambito del Sub-investimento 2.2.3 

del PNRR”. 

ART. 7 – AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE E DEI SOGGETTI ATTUATORI  

1. Le domande di partecipazione devono essere presentate in conformità con le disposizioni di cui al 

successivo art. 9 e soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità: 

 

I. Ammissibilità della domanda di partecipazione (nel seguito anche solo “intervento”) 

a) l’intervento è coerente con la Scheda progetto approvata dal Dipartimento della funzione pub-
blica sul Sub-investimento 2.2.3 con decreto n. ID 37393219 del 13 dicembre 2021 nonché con i 
target e milestone previsti dal PNRR, citati al punto 1 del presente Avviso; 

b) l’intervento è coerente con quanto previsto nell’Allegato 2 al presente Avviso; 

c) l’intervento deve essere completato dal Soggetto attuatore entro il termine di 90 (novanta) giorni 
a partire dalla pubblicazione del decreto di ammissione a finanziamento; 

 
1 Metodologia utilizzata per il calcolo delle somme forfettarie (Lump Sum) per l’attuazione della Misura 2.2.3 - Digitaliz-
zazione delle procedure (SUAP & SUE) del PNRR: Supporto ai Comuni per l’adeguamento tecnologico delle proprie piat-
taforme SUE 
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d) l’intervento non è finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o europei e rispetta il 
principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del Regolamento 
(UE) 2021/241; 

e) l’intervento rispetta il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai 
sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH); 

f) la realizzazione dell’intervento è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR e, ove 
applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, della protezione e valo-
rizzazione dei giovani; 

g) l’attuazione dell’intervento prevede il rispetto delle norme nazionali ed europee applicabili, ivi 
incluse quelle in materia di trasparenza, prevenzione della corruzione, tutela dei diversamente 
abili, parità di trattamento, non discriminazione, proporzionalità e pubblicità. 

 
II. Ammissibilità dei Soggetti attuatori proponenti 

 

a) I Soggetti attuatori garantiscono di essersi dotati o che intendono dotarsi di una propria Piatta-
forma tecnologica per l’adeguamento delle piattaforme tecnologiche cosiddette autonome e/o 
di mercato afferenti ai servizi dello Sportello Unico per l’Edilizia (SUE) da adeguare in accordo con 
quanto previsto nel documento “SUE - Allegato Tecnico Specifiche tecniche di interoperabilità dei 
sistemi SUE nell'ambito del Sub-investimento 2.2.3 del PNRR” di cui all’art. 6 del presente Avviso;  

b) I Soggetti attuatori garantiscono l’adozione di adeguate misure per assicurare il rispetto del prin-
cipio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 
Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei 
fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché rispetto del divieto del doppio finanzia-
mento di cui all’art. 9 del medesimo regolamento; 

c) I Soggetti attuatori garantiscono il possesso della capacità operativa e amministrativa necessaria 
per la realizzazione degli interventi nelle modalità e termini previsti per il rispetto di milestone e 
target e delle indicazioni di cui all’Allegato 2 del presente Avviso. 

2. I requisiti di ammissibilità dei Soggetti attuatori saranno attestati dai Soggetti stessi nella domanda 

di partecipazione secondo il facsimile di cui all’Allegato 3 (A e B)2 al presente Avviso. 

 
2 Si specifica che il Soggetto attuatore proponente che rientra nei casi particolari come definiti da Metodologia appro-
vata e riportati nell’Appendice 1 dell’Allegato 2 dovrà provvedere a compilare l’Allegato 3B. Nei restanti casi, il Soggetto 
attuatore proponente dovrà provvedere a compilare l’Allegato 3A. 
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ART. 8 – DIMENSIONE FINANZIARIA, DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  

1. L’importo per la realizzazione delle attività finanziabili indicate nell’Allegato 2 è individuato sulla 

base della Metodologia di calcolo approvata. Nell’Allegato 2 al par. 4 sono riportati i contributi pre-

visti per i singoli cluster di appartenenza del Soggetto attuatore proponente sulla base delle carat-

teristiche delle componenti informatiche selezionate oggetto dell’adeguamento (Front- Office di-

verso dal SUAP, Front-Office in comune con il SUAP, Back-Office diverso dal SUAP e Back-Office in 

comune con il SUAP; Enti Terzi) della popolazione di riferimento e dell’eventuale appartenenza ai 

casi particolari di cui all’Appendice 1 dell’Allegato 23. 

 

2. Gli importi di cui all’Allegato 2 al presente Avviso, in conformità con le disposizioni di cui all’art. 10 

comma 4 del decreto-legge n. 121/2021 convertito con modificazioni dalla L. 156/2021, sono defi-

niti nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 53 par. 3 lett. a), punto i) del Regolamento (UE) 

2021/1060. 

 

3. L’entità dei singoli contributi – che rappresentano un importo forfettario riconosciuto ai Soggetti 

attuatori solo a seguito del conseguimento del risultato atteso – è stata determinata sulla base di 

una metodologia di calcolo equa, giusta e verificabile, condivisa con l’Unità di Missione del PNRR 

presso il Dipartimento della funzione pubblica e con il MEF – Ispettorato generale per il PNRR, nel 

rispetto delle disposizioni contenute nei regolamenti dell’Unione europea con riguardo al ricorso 

alle opzioni di semplificazione dei costi. 

 

4. Gli interventi finanziabili, previsti all’Allegato 2, dovranno concludersi entro i termini ivi indicati. 

 

5. Il finanziamento concesso con il presente Avviso non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici, 

nazionali, regionali o europei, per le stesse spese ammissibili. 

 

6. Il Dipartimento della funzione pubblica rimane estraneo a ogni rapporto comunque nascente con 

terzi in dipendenza della realizzazione dell’intervento.  

ART. 9 – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE 

1. Ai fini dell’erogazione del contributo, i Soggetti attuatori di cui all’art.5 sono tenuti, a pena di irrice-

vibilità, a presentare formale richiesta online di partecipazione entro e non oltre le ore 23:59 del 

09/12/2025. 

 

 
3 Come previsto dalla Metodologia approvata, si precisa che per l’attribuzione del voucher dovrà essere preso in consi-
derazione il dato della popolazione ISTAT 2024. 
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2. I Soggetti attuatori proponenti devono presentare domanda di ammissione al finanziamento esclu-

sivamente tramite la Piattaforma PA digitale 2026, accessibile all’indirizzo https://PAdigi-

tale2026.gov.it. Per l’accesso alla Piattaforma PA digitale 2026 è obbligatorio il possesso di una iden-

tità digitale dell’utente (SPID, CIE). Il Soggetto attuatore proponente deve quindi registrare la propria 

Amministrazione utilizzando il relativo codice IPA. Il Sistema invierà una PEC all’indirizzo registrato 

nell’anagrafica IPA con un apposito link per concludere la registrazione. La registrazione alla Piatta-

forma consentirà al Soggetto attuatore di candidarsi a tutti gli Avvisi ad esso destinati. 

 

3. Dopo la registrazione, il Soggetto attuatore proponente può accedere a un’area della Piattaforma 

dedicata alla compilazione online della domanda di partecipazione. La domanda, resa nella forma 

dell’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità previste dagli artt. 75 e 

76 dello stesso decreto, una volta compilata dovrà essere scaricata in formato PDF, sottoscritta digi-

talmente dal legale rappresentante del Soggetto attuatore proponente (o suo delegato) e ricaricata 

sulla Piattaforma. Il modulo generato dal sistema riprende il facsimile di cui all’Allegato 3 (A o B)4 al 

presente Avviso. 

 

4. In esito alla procedura di candidatura, il Sistema, effettuati automaticamente i controlli sulla candi-

datura ricevuta, invia una notifica della corretta acquisizione della domanda al Soggetto attuatore 

proponente. Ai fini del presente Avviso, la data e l’ora della domanda sono attestate dalla notifica di 

corretta acquisizione della stessa. 

 

5. La domanda di partecipazione deve essere redatta, a pena di inammissibilità, secondo il modello di 

cui all’Allegato 3 (A o B) e firmata dal legale rappresentante del Soggetto attuatore proponente (o 

suo delegato). 

 

6. La presentazione, da parte del Soggetto attuatore proponente, della documentazione necessaria ai 

fini della partecipazione all’Avviso, è a totale ed esclusivo rischio dello stesso, che si assume pertanto 

la piena responsabilità in caso di mancata o tardiva ricezione della documentazione, dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a dif-

ficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo. Resta, 

di conseguenza, esclusa qualsivoglia responsabilità del Dipartimento della funzione pubblica e del 

Dipartimento della trasformazione digitale ove, per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero 

per qualsiasi motivo, la domanda non pervenga entro i termini perentori previsti. 

 

7. Le domande inviate al di fuori dei termini previsti di cui al precedente comma e/o mancanti della 

documentazione prevista e/o non correttamente compilate e/o non correttamente sottoscritte, sa-

ranno considerate irricevibili e pertanto non saranno accettate. 

 
4 Per i casi standard va compilato l’Allegato 3 A, mentre per i casi particolari l’Allegato 3 B. 

https://padigitale2026.gov.it/
https://padigitale2026.gov.it/
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8. Il Dipartimento della funzione pubblica può richiedere, tramite PEC o tramite la Piattaforma, integra-

zioni o chiarimenti rispetto alla documentazione presentata dai Soggetti attuatori proponenti, i quali 

dovranno rispondere, producendo le integrazioni o i chiarimenti richiesti, entro il termine perentorio 

di 10 (dieci) giorni, decorso inutilmente il quale la domanda sarà considerata non ammissibile. 

ART. 10 – ESAME E APPROVAZIONE DELLE DOMANDE 

1. Ai fini dell’ammissibilità a finanziamento, le domande di partecipazione presentate dai Soggetti at-

tuatori proponenti sono sottoposte alla verifica di ricevibilità e ammissibilità di cui agli articoli 7 e 9 

del presente Avviso. 

 

2. Effettuate le verifiche di ricevibilità della domanda e ammissibilità di cui sopra e dati gli importi fi-

nanziabili per ciascun Soggetto attuatore proponente, il Responsabile del procedimento stila la lista 

delle domande che saranno ammesse a finanziamento con Decreto del Dipartimento della funzione 

pubblica; il Dipartimento notifica al Soggetto attuatore l’ammissibilità al finanziamento della do-

manda tramite PEC e con un avviso sulla Piattaforma. 

 

3. Entro e non oltre 5 (cinque) giorni lavorativi dalla notifica dell’ammissibilità al finanziamento, il Sog-

getto attuatore, a pena di esclusione, è tenuto a inserire il CUP all’interno della Piattaforma per ac-

cettare il finanziamento stesso. La richiesta del CUP deve essere effettuata attraverso l’applicativo 

“Sistema CUP” del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica 

(DIPE), in tempo utile per il rispetto del suddetto termine perentorio a pena di non finanziabilità. Per 

agevolare gli utenti, è disponibile sul portale OpenCUP (https://www.opencup.gov.it) una procedura 

guidata e semplificata per la generazione del codice da associare al template n. 2505008 del Sub-

investimento 2.2.3. Dopo l’inserimento del CUP nella Piattaforma, sarà inviata una notifica via PEC al 

Soggetto attuatore di avvenuto inserimento del CUP stesso e dell’accettazione del finanziamento. 

  

4. Decorsi i termini di cui sopra per l’accettazione del finanziamento e l’inserimento del CUP, il Diparti-

mento della funzione pubblica approva l’elenco delle domande finanziate ed emette il decreto di 

finanziamento. 

 

5. Il finanziamento della domanda viene comunicato con una specifica notifica via PEC e/o tramite av-

viso sulla Piattaforma, dalla quale decorrono i termini per la realizzazione degli interventi previsti.  

 

6. Il Dipartimento della funzione pubblica provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale, secondo gli 

obblighi di trasparenza di cui al D. Lgs 33/2013 e s.m.i, del decreto di finanziamento adottato, con le 

domande finanziate e non finanziate. 
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7. Nulla è dovuto al Soggetto attuatore per le attività iniziate nel caso in cui i controlli svolti da parte 

degli organi competenti abbiano avuto esito negativo. 

ART. 11 – OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

1. Il Soggetto attuatore è obbligato a: 

 

a) garantire l’adozione di adeguate misure per assicurare il rispetto del principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati, nonché il rispetto del divieto del doppio finanziamento di cui all’art. 9 

del medesimo regolamento; 

 

b) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato 

positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee guida 

di cui all’Allegato 4 del presente Avviso (ai sensi della Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022 n. 

335 recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all'ambiente (cd. DNSH)” e s.m.i., le verifiche DNSH si applicano al Sub-investimento 

2.2.3); 

 

c) garantire il possesso della capacità operativa e amministrativa necessaria per la realizzazione del 

progetto nelle modalità e termini previsti per il rispetto di milestone e target di cui all’art.1 del 

presente Avviso; 

 

d) dare piena attuazione agli interventi, garantendo l’avvio tempestivo degli stessi per non incor-

rere in ritardi attuativi e concludere l’intervento nella forma, nei modi e nei tempi previsti dall’al-

legato 2; 

 

e) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 

f) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti amministra-

tivi e contabili; 

 

 
5 Come modificata con Circolare MEF-RGS del 14 maggio 2024 n.22. 
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g) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee in 

materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva pertinente; 

 

h) provvedere al pagamento dei corrispettivi dovuti a terzi per la realizzazione dell’intervento spe-

cificando nella causale di tutti i pagamenti il riferimento a NextGenerationEU, al codice unico di 

progetto (CUP) e al Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedute (SUAP & SUE)”; 

 

i) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema infor-

mativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 (ReGiS), dei 

dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il consegui-

mento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per mile-

stone e target del Sub-investimento e assicurarne l’inserimento nella Piattaforma; 

 

j) garantire la conservazione della documentazione amministrativo-contabile, secondo quanto di-

sposto all’art. 132 del Reg(UE) 1046/2018, che dovrà essere messa prontamente a disposizione 

su richiesta del Dipartimento della funzione pubblica, della Struttura nazionale PNRR, dell’Unità 

di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei conti europea (ECA), della Pro-

cura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commis-

sione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, pa-

ragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046) e assicurare la completa trac-

ciabilità delle operazioni nel rispetto dell’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio  2021;  

 

k) effettuare il monitoraggio degli interventi e fornire i dati relativi all’avanzamento fisico, proce-

durale e finanziario e al contributo al perseguimento di milestone e target associati all’intervento 

utilizzando anche la Piattaforma ReGiS  di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio 

n. 178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppata per supportare le attività di gestione, di monito-

raggio, di rendicontazione e di controllo del PNRR, atta a garantire lo scambio elettronico dei 

dati tra i diversi soggetti coinvolti nella governance del PNRR; 

 

l) rispettare le norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del finanziamento dell’in-

tervento, secondo quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 ovvero riportare, 

su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il progetto fi-

nanziato, un'indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR con una 

esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea – Next Gene-

ration EU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 

 

m) comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, le eventuali variazioni intervenute rispetto 

a quanto riportato in fase di candidatura nell’Allegato 3 (A o B) o in fase di attuazione dell’inter-

vento. 
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ART. 12 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

1. Al fine di certificare il conseguimento del risultato degli interventi, il Soggetto attuatore deve acqui-

sire gli esiti dei black-box functionality test avvalendosi delle funzionalità di apposita Piattaforma che 

sarà messa a disposizione del Soggetto attuatore insieme alla relativa manualistica. Per effettuare 

tali test il Soggetto attuatore dovrà: 

i) aderire a PDND e richiedere l’accesso ai servizi relativi alla Suite di Black Box Test (SBBT) per la 

componente informatica Enti Terzi della Piattaforma; 

ii) effettuare i test sulla SBBT per le singole componenti informatiche. A seguito del test, sarà rice-

vuto un esito tramite report: 

a. nel caso in cui l’esito sia negativo (almeno un KO), il Soggetto attuatore provvederà alla 

risoluzione delle anomalie segnalate all’interno del report e, successivamente, a riav-

viare il test; 

b. nel caso in cui l’esito sia positivo, il Soggetto attuatore procederà come indicato nel 

punto iii); 

iii) accedere alla Piattaforma PA digitale 2026, indicare il fornitore per le singole componenti infor-

matiche per cui si è ricevuto esito positivo. 

Per lo svolgimento di tale attività, il Dipartimento della funzione pubblica si potrà avvalere della col-

laborazione di un soggetto terzo. 

2. Completata la fase di black-box functionality test la Piattaforma abilita le verifiche di conformità (cd. 

asseverazione tecnica) secondo le modalità descritte nelle Linee Guida per i Soggetti attuatori indivi-

duati tramite avvisi pubblici a lump sum adottate dal Dipartimento della funzione pubblica, parte 

integrante del presente Avviso. 

 

Per lo svolgimento di tale attività, il Dipartimento della funzione pubblica si potrà avvalere della col-

laborazione di un soggetto terzo. 

 

3. Per le finalità connesse alla corretta richiesta di erogazione delle risorse assegnate dal Dipartimento 

della funzione pubblica con il decreto di finanziamento, e per l’eventuale ricalcolo del voucher pre-

visto, sarà richiesto al Soggetto attuatore di confermare all’interno della Piattaforma i dati comuni-

cati in fase di candidatura circa il completamento delle attività di adeguamento delle componenti 

informatiche indicate, nonché delle variabili previste nella Metodologia di riferimento. Inoltre, sa-

ranno svolti appositi controlli volti ad accertare eventuali sovrapposizioni degli interventi relativi alle 

componenti informatiche finanziate, atti a scongiurare il rischio del doppio finanziamento di cui 

all’art.9 del Regolamento (UE) 2021/241. Qualora dovessero emergere delle sovrapposizioni il Dipar-

timento potrà pertanto provvedere a ricalcolare l’importo richiesto a finanziamento e a notificarlo al 

Soggetto attuatore. 
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4. Una volta superate le verifiche di conformità, il Soggetto attuatore potrà presentare sulla Piattaforma 

la richiesta di erogazione delle risorse, assegnate dal Dipartimento della funzione pubblica con il de-

creto di finanziamento, secondo il facsimile di cui all’Allegato 5 al presente Avviso, corredata della 

seguente documentazione: 

a) il certificato di regolare esecuzione del RUP, firmato digitalmente; 

b) il report di superamento dei test sulla SBBT. 

 

5. Il Dipartimento della funzione pubblica, una volta ricevuta la richiesta di erogazione del finanzia-

mento e verificata la conformità dei documenti sopra riportati e l’esito positivo dei test svolti dalla 

SBBT, provvede al trasferimento delle risorse sul conto di tesoreria del Soggetto attuatore (o sul 

conto corrente bancario dallo stesso indicato nei casi in cui lo stesso non fosse assoggettato ai vincoli 

del regime di tesoreria unica). 

ART. 13 – REVOCA E RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 

1. Eventuali difformità rilevate nel corso della realizzazione degli interventi saranno immediatamente 

rettificate e gli importi eventualmente corrisposti saranno recuperati secondo quanto previsto 

dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. 

 

2. Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori od 

omissioni che possano dar luogo a revoca del contributo. 

 

3. Nello specifico, sono motivi di revoca del finanziamento: 

a) il mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, degli obiettivi previsti dal Sub-investimento, 

secondo quanto previsto dall’articolo 24 del Regolamento (UE) 2021/241 e dall’articolo 8 del 

decreto-legge n. 77/2021; 

b) la mancata presentazione della richiesta di rimborso entro i termini previsti dal presente Av-

viso a seguito dell’esito negativo dei black-box functionality test, di cui all’art.12 del presente 

Avviso; 

c) il mancato rispetto delle disposizioni in materia di informazione e pubblicità; 

d) tutti i casi di violazione degli obblighi di cui all’articolo 11 del presente Avviso ovvero in caso 

di revoca da parte della Commissione europea; 

e) la totale sovrapposizione degli interventi, relativi alle componenti informatiche, realizzati su 

medesimi uffici finanziati con altri fondi pubblici, nazionali, regionali o europei. 

 

4. Può essere motivo di riduzione del finanziamento concesso la variazione in negativo delle compo-

nenti informatiche adeguate, così come risultanti dall’esito del black-box functionality test di cui al 

precedente art. 12, comma 1. Può essere, altresì, motivo di riduzione del contributo assegnato 
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l’eventuale variazione delle caratteristiche delle componenti informatiche di Front-office e/o Back-

office SUE adeguate dallo stesso soggetto realizzatore incaricato dell’adeguamento della piattaforma 

SUAP, di cui all’Avviso SUAP relativo alla Misura 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP&SUE)”.  

 

5. Il voucher sarà ricalcolato sulla base della Metodologia di riferimento e dell’Allegato 2. In nessun caso 

è previsto il ricalcolo dell’importo concesso in aumento rispetto a quanto riportato nel decreto di 

finanziamento. 

 

6. Il decreto di revoca e/o di decadenza disposto al ricorrere dei rispettivi presupposti, in relazione ai 

requisiti di ammissione e di continuazione del rapporto nonché alle altre prescrizioni del presente 

Avviso, costituiscono in capo al Dipartimento della funzione pubblica il diritto ad esigere l’immediato 

recupero del finanziamento eventualmente già erogato. 

 

7. In caso di mancato rispetto da parte del Soggetto attuatore degli obblighi e degli impegni finalizzati 

all'attuazione degli interventi, consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti ne-

cessari all'avvio delle azioni previste dall’Allegato 2, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell'ese-

cuzione del medesimo, si applicano le disposizioni di cui all’art. 12 del decreto-legge n. 77/2021 e 

s.m.i. 

ART. 14 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i. è individuato quale Responsabile del procedimento 

l’ing. Luca Cellesi, Dirigente del Servizio per il rafforzamento della capacità amministrativa in materia 

di semplificazione e standardizzazione dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione, quale 

Ufficio tematicamente competente in materia del Dipartimento della funzione pubblica. Le comuni-

cazioni inerenti al presente Avviso dovranno essere trasmesse al seguente indirizzo PEC: digitalizza-

zionesuapsue@pec.governo.it. 

 

2. È possibile ottenere chiarimenti sulla procedura amministrativa del presente Avviso mediante la pro-

posizione di quesiti scritti da inoltrare, almeno 7 giorni prima della chiusura dell’Avviso, in via tele-

matica attraverso la Piattaforma. Possono presentare chiarimenti coloro che risultino previamente 

registrati nella Piattaforma, secondo le procedure a riguardo previste. Non sono ammessi chiarimenti 

tramite diversi canali di comunicazione. 

 

3. Le risposte a tutte le richieste di chiarimenti amministrativi, presentate in tempo utile, verranno for-

nite in formato elettronico, almeno 3 giorni prima della chiusura dell’Avviso, mediante pubblicazione 

in forma anonima sul Portale https://www.suapsue.gov.it. I chiarimenti e le risposte fornite, pubbli-

cati sul Portale, costituiranno parte integrante del presente Avviso. 
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ART 15 – TRATTAMENTO DEI DATI 

1. La PCM - Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento della trasformazione digitale - tratta i 

dati personali nel rispetto del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR) nonché delle linee guida e provvedimenti delle autorità italiana ed europee in ma-

teria di protezione dei dati personali al fine di dare attuazione alla procedura oggetto del presente 

Avviso e per lo svolgimento delle attività di gestione del monitoraggio e controllo, come previste 

dell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

2. Per lo svolgimento delle attività di cui al paragrafo 1 sono titolari autonomi del trattamento dei dati 

personali, ciascuno per quanto di sua competenza, il Dipartimento della funzione pubblica e il Dipar-

timento della trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri. Per ciò che attiene 

l’esecuzione delle attività di help desk di primo livello, il Dipartimento della funzione pubblica prov-

vederà alla nomina del Dipartimento della trasformazione digitale quale responsabile del tratta-

mento dati.  

 

3. Il Responsabile per la protezione dei dati - Data Protection Officer – della Presidenza del Consiglio 

dei ministri è contattabile al seguente indirizzo: responsabileprotezionedatipcm@governo.it. 

 

4. I soggetti proponenti sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul trattamento dei dati perso-

nali disponibile sulla Piattaforma (https://padigitale2026.gov.it). 

ART. 16 – MODIFICHE ALL’AVVISO  

1. Qualora necessario, il Dipartimento della funzione pubblica si riserva di apportare modifiche al pre-

sente Avviso e/o ai suoi Allegati dandone tempestiva e adeguata informazione ai Soggetti proponenti 

e, in generale, ai soggetti interessati mediante specifica comunicazione sulla Piattaforma. 

 

2. Il Dipartimento della funzione pubblica si riserva, inoltre, di adottare i provvedimenti che riterrà ne-

cessari nel caso di accertato malfunzionamento della Piattaforma. 

ART. 17 – INFORMAZIONE, PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONE  

1. Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica, nella 

sezione Amministrazione Trasparente, e sulla Piattaforma (https://PAdigitale2026.gov.it). 

 

2. Il Soggetto attuatore è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pub-

blicità del finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del Regola-

mento (UE) 2021/241. 
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3. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Soggetto at-

tuatore deve obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione riguar-

dante il progetto finanziato, un'indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del 

PNRR con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea – 

Next Generation EU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea. 

 

4. Il Soggetto attuatore si impegna a fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche 

online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR e 

a fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze sta-

bilite dai Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione responsabile per tutta la durata del pro-

getto. 

ART. 18 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

1. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del presente Av-

viso, è di competenza esclusiva del Foro di Roma. 

ART. 19 – RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e re-

gionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento settoriale. 

ALLEGATI 

1. Allegato 1 – Definizioni; 

2. Allegato 2 – Definizione del Servizio e modalità di adeguamento; 

3. Allegato 3A – Format di domanda di ammissione a finanziamento; 

4. Allegato 3B – Format di domanda di ammissione a finanziamento (casi particolari); 

5. Allegato 4 – Istruzioni DNSH; 

6. Allegato 5 – Format di domanda di erogazione del finanziamento delle risorse assegnate. 
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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 giugno 2019 di modifica al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012 recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e, 

in particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e alle funzioni del Dipartimento della 

funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 luglio 2020 recante 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 13 agosto 2020, al n. 1842, come modificato dal decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione del 15 luglio 2022, registrato dalla Corte dei 

conti in data 11 agosto 2022 al n. 2131, con efficacia decorrente dal 1° settembre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024 recante 

“Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”; 

VISTO     il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024, registrato dalla Corte 

dei conti il 5 settembre 2024, al n. 2434, con il quale, ai sensi degli articoli 18 e 28 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

al dott. Paolo Vicchiarello è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della 

funzione pubblica; 

VISTO                il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° settembre 2022, registrato 

alla Corte dei conti in data 12 ottobre 2022 al n. 2536, con il quale è stato conferito al 

Cons. Elio Gullo l’incarico di Direttore dell’Ufficio per la semplificazione e la 

digitalizzazione (USD) del Dipartimento della funzione pubblica, così come rinnovato 

con Decreto del 6 agosto 2025, registrato alla Corte dei conti in data 1° settembre 2025 

al n. 2328; 

VISTO                 il decreto direttoriale del 15 settembre 2020, registrato alla Corte dei conti in data 26 

ottobre 2020 al n. 2390, con il quale è stato conferito all’ing. Luca Cellesi l’incarico di 

Dirigente del Servizio per il rafforzamento della capacità amministrativa in materia di 

semplificazione, la semplificazione e la standardizzazione delle procedure dell’Ufficio 

63053161  19/12/2025 16:30:17
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per la Semplificazione e Sburocratizzazione (dal 1° settembre 2022 Servizio per il 

rafforzamento della capacità amministrativa in materia di semplificazione e 

standardizzazione dell'Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione) del 

Dipartimento della funzione pubblica, così come rinnovato con decreto del 6 settembre 

2023, registrato alla Corte dei conti in data 5 ottobre 2023 al n. 2633; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021, come integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 della 

Commissione del 28 settembre 2021 e modificato dai Regolamenti (UE) n. 2023/435 

del 28 febbraio 2023 e 2024/795 del 29 febbraio 2024, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012;  

VISTO                 il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazione, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;  
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VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 

che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del suddetto decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, provvedono altresì al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al 

loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e successivo 

decreto del 3 maggio 2024, recante l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per 

l’attuazione degli interventi del PNRR e ripartiti i traguardi e gli obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione, ed in particolare la Tabella A che assegna al Ministro 

per la pubblica amministrazione euro 1.269.650.000,00 per la realizzazione di 

interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella 

PA” del PNRR; 

CONSIDERATO che nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è iscritto, 

quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall’Unione europea, il Fondo di 

rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia; 

VISTO  il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 

PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” come 

modificato dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 5 agosto 2022;  

VISTO il decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, come convertito dalla legge 21 aprile 2023 

n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune»; 

VISTO            il decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024 recante «Ulteriori disposizioni urgenti per 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

VISTE  le Circolari emanate dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato che disciplinano le procedure di selezione, gestione 

finanziaria, monitoraggio, controllo e rendicontazione nell’ambito degli interventi 

PNRR; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 

e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti 
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tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo 

di protezione e valorizzazione dei giovani e di riduzione dei divari di cittadinanza; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento pro tempore, ID n. 42872145 del 7 novembre 2022, con 

cui è stato adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) 

per l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR, di competenza della PCM - 

Ministro per la pubblica amministrazione, come aggiornato con decreti del Capo 

Dipartimento pro tempore ID n. 56458305 del 23 dicembre 2024 e ID n. 62842487 del 10 

dicembre 2025;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023 recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati 

alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 14 luglio 2023 al n. 2024; 

CONSIDERATO  che nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura 

e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, 

Investimento 2.2 “Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance”, questo 

Dipartimento con decreto n. ID 37393219 del 13 dicembre 2021 ha approvato la 

Scheda progetto relativa al Sub-investimenti 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure 

(SUAP &SUE)” – cui è associato per le attività di competenza del Dipartimento il CUP 

J59J21013640007; 

VISTO               il Decreto del Capo Dipartimento n. ID 42946517 del 10 novembre 2022 con cui, a 

parziale modifica di quello sopra riportato, sono state ricondotte al Cons. Elio Gullo, 

Direttore p.t. dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione (USD) del 

Dipartimento della funzione pubblica, quale Ufficio tematicamente competente sul 

Sub-investimento 2.2.3, la responsabilità del progetto e lo svolgimento delle azioni di 

coordinamento della pianificazione e programmazione delle attività connesse, 

delegando l’ing. Luca Cellesi, Dirigente p.t. del Servizio per il rafforzamento della 

capacità amministrativa in materia di semplificazione e standardizzazione, alla 

gestione amministrativa e finanziaria delle attività connesse alle procedure di 

affidamento, gestione, monitoraggio e rendicontazione, ivi incluse le operazioni di 

pagamento, relative al progetto sopra citato; 
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CONSIDERATO  che il Dipartimento della funzione pubblica, in quanto Amministrazione centrale 

titolare di interventi, deve adottare ogni iniziativa necessaria ad assicurare l’efficace e 

corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale 

raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi, e che pertanto ha necessità di avviare 

le attività connesse ai Progetti di propria competenza previsti nel PNRR; 

VISTO il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino 

della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, 

comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;  

VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia” che istituisce e definisce il funzionamento dello 

Sportello unico per l’edilizia (SUE) specificando le procedure e le competenze 

necessarie per la gestione delle pratiche edilizie; 

VISTI in particolare, l’art. 5 comma 1 del succitato Testo Unico il quale prevede che “Le 

amministrazioni comunali, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, 

provvedono, […] a costituire un ufficio denominato  Sportello unico per l’edilizia, che 

cura tutti i rapporti fra il privato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre  

amministrazioni  tenute  a  pronunciarsi  in  ordine  all’intervento  edilizio  oggetto  

della  richiesta  di  permesso  o  di  segnalazione  certificata  di  inizio  attività”, e il 

successivo comma 1- bis per cui “Lo  sportello  unico  per  l’edilizia  costituisce  l’unico  

punto  di  accesso  per  il  privato  interessato in relazione a tutte le vicende 

amministrative riguardanti il titolo abilitativo e l’intervento  edilizio  oggetto  dello  

stesso,  che  fornisce  una  risposta  tempestiva  in  luogo  di  tutte  le  pubbliche  

amministrazioni, comunque coinvolte […].”; 

VISTA la Direttiva 2006/123/CE (c.d. Direttiva Servizi), che definisce all’art. 6 lo “Sportello 

Unico” quale punto di contatto cui i prestatori possono espletare le procedure e le 

formalità riportate nella stessa norma e, al contempo, prevede all’art. 8 un obbligo in 

capo agli Stati membri di provvedere affinché le procedure e le formalità relative 

all’accesso ad un’attività di servizio possano essere espletate con facilità, a distanza e 

per via elettronica, mediante lo Sportello Unico e le autorità competenti; 

CONSIDERATO  che obiettivo principale della suddetta scheda progetto è quello di concentrarsi sulle 

procedure per le attività produttive e per l’edilizia, in quanto già individuate 

nell’istruttoria preliminare all’avvio dell’Agenda per la Semplificazione 

come procedure critiche da affrontare, mirando ad una piena digitalizzazione di tali 
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procedure, secondo regole uniformi su tutto il territorio nazionale (condizione 

necessaria per garantire la piena operatività degli sportelli unici) e proponendo un 

approccio unico per le due tipologie di procedure, in modo da favorire la piena 

integrazione tra SUAP e SUE; 

PRESO ATTO  del Documento “SUE - Allegato Tecnico Specifiche tecniche di interoperabilità dei 

sistemi SUE nell'ambito del Sub-investimento 2.2.3 del PNRR”, pubblicato alla pagina 

https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025- 

03/specifiche_tecniche_sue_allegato_tecnico_v.1.1.pdf, parte integrante del presente 

Avviso; 

PRESO ATTO  delle “Linee guida per l’operatività degli Sportelli Unici dell’Edilizia nel SSU”, volte 

a garantire la corretta integrazione con il Catalogo SSU, disponibili sul Portale dedicato 

al progetto di digitalizzazione delle procedure degli Sportelli Unici per le attività 

produttive (SUAP) e per l'edilizia (SUE) https://www.suapsue.gov.it, parte integrante 

del presente Avviso;  

VISTO l’art. 9, comma 1, del decreto-legge del 31 maggio 2021 n. 77, ai sensi del quale “Alla 

realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le 

amministrazioni centrali, le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli 

enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa 

titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero 

avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità 

previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”;  

RITENUTO  di dove attivare interventi rivolti ai singoli Comuni per favorire l’adeguamento delle 

piattaforme tecnologiche, cosiddette autonome e/o di mercato, afferenti ai servizi dello 

sportello unico dell’edilizia, alle specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE 

soprarichiamate;  

VISTO il decreto del Capo Dipartimento n. ID 62470327 del 21 novembre 2025 con cui, per 

le motivazioni ivi descritte, che integralmente si richiamano, si è disposto di: 

1. approvare lo schema di “Avviso rivolto ai Comuni, in forma singola, per 

l’adeguamento alle specifiche tecniche di interoperabilità SUE delle componenti 

informatiche e per la gestione delle pratiche degli sportelli unici per l’edilizia (SUE) 

per la presentazione di domande di partecipazione a valere sul Piano nazionale di 

ripresa e resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 2.2. Sub-investimento 

2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) – II edizione” per il 

finanziamento di interventi tecnologici da realizzarsi secondo le indicazioni di cui 
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all’Allegato 2 all’Avviso stesso, e i relativi allegati, parti integranti e sostanziali del 

decreto; 

2. approvare la “Metodologia utilizzata per il calcolo delle somme forfettarie (Lump 

Sum) per l’attuazione della Misura 2.2.3 - Digitalizzazione delle procedure (SUAP & 

SUE) del PNRR: Supporto ai Comuni per l’adeguamento tecnologico delle  proprie 

piattaforme SUE” (Allegato 2), predisposta dal Dipartimento della funzione pubblica 

ai sensi dell’art. 53 par. 3 lett. a) punto i) del Reg. UE 1060/2021, condivisa con l’Unità 

di Missione del PNRR presso il Dipartimento della funzione pubblica e con il MEF – 

Ispettorato Generale per il PNRR, e pubblicata sul sito del Dipartimento della funzione 

pubblica nella sezione Amministrazione Trasparente; 

3. prendere atto del Documento “SUE - Allegato Tecnico Specifiche tecniche di 

interoperabilità dei sistemi SUE nell'ambito del Sub-investimento 2.2.3 del PNRR”, 

pubblicato alla pagina https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025- 

03/specifiche_tecniche_sue_allegato_tecnico_v.1.1.pdf, e delle “Linee guida per 

l’operatività degli Sportelli Unici dell’Edilizia nel SSU”, pubblicate sul sito 

https://www.suapsue.gov.it; 

4. assegnare all’intervento di cui al citato Avviso una dotazione finanziaria pari a euro 

12.793.574,65 (dodicimilionisettecentonovantatremilacinquecentosettantaquattro/65) 

a valere sulle risorse dell’iniziativa Next Generation EU, Missione 1 “Digitalizzazione, 

innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 “Task Force digitalizzazione, 

monitoraggio e performance”, Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 

procedure (SUAP & SUE)”, di cui alla contabilità speciale n. 6290 denominata PNRR-

PCM DIP.FUNZIONE PUBBLICA; 

5. nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i., quale Responsabile del 

procedimento il dott. l’ing. Luca Cellesi, Dirigente del Servizio per il rafforzamento 

della capacità amministrativa in materia di semplificazione e standardizzazione 

dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione, quale Ufficio tematicamente 

competente in materia del Dipartimento della funzione pubblica, allo stesso 

demandando la gestione della procedura relativa al predetto Avviso pubblico, ivi 

compresa la pubblicazione all’interno della Piattaforma PA Digitale 2026 del 

Dipartimento della trasformazione digitale; 

https://www.suapsue.gov.it/
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CONSIDERATO  che entro il suddetto termine sono pervenute sulla Piattaforma PA digitale 2026 n. 212 

domande di ammissione a finanziamento per un importo di importo complessivo di 

2.226.575,90 euro; 

RITENUTO  in ragione delle esigenze connesse al raggiungimento delle milestone e delle 

tempistiche delle “Specifiche tecniche per l’adeguamento delle Piattaforme”, di dover 

procedere, ai sensi dell’art.10 (Esame e approvazione delle domande) del citato 

Avviso, alla verifica di ricevibilità e ammissibilità di cui agli articoli 7 e 9 dell’Avviso 

delle domande di partecipazione presentate dai Soggetti proponenti alla data del 14 

ottobre 2025; 

PRESO ATTO  della Relazione del Responsabile del procedimento prot. n. 63005753 del 18 dicembre 

2025, contenente gli esiti delle suddette verifiche nonché la lista delle domande da 

ammettere e non a finanziamento, con indicazione degli importi finanziabili e non per 

ciascun Soggetto proponente; 

CONSIDERATO  che, come previsto all’art. 10 del citato Avviso, successivamente alla validazione 

dell’elenco delle domande ammesse, il Dipartimento ha notificato ai Soggetti 

proponenti l’ammissibilità a finanziamento delle domande di partecipazione, e che gli 

stessi dovevano provvedere, a pena di esclusione, attraverso le funzionalità della 

Piattaforma, ad acquisire e inserire il codice CUP per l’accettazione del finanziamento 

entro 5 (cinque) giorni dalla suddetta notifica (ovvero entro il 15 dicembre 2025); 

CONSIDERATO  che alla data del presente provvedimento sono decorsi per i Soggetti proponenti i 

termini dei 5 (cinque) giorni per l’accettazione del finanziamento; 

VISTI gli elenchi 1 e 2 che riportano rispettivamente gli elenchi delle domande finanziabili e 

delle domande non finanziabili come di seguito sintetizzati: 

 

 

 

 

CONSIDERATO  che:  

  - l’elenco 1) contiene la lista delle proposte di finanziamento che hanno superato i 

controlli di ricevibilità e ammissibilità e per le quali gli enti hanno provveduto alla 

Elenco 1 

 

Totale domande finanziabili 

Elenco 2 

 

Totale domande non finanziabili 

n. 193 € 2.045.100,12 n. 19 € 181.475,78 



 
                                                     IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

  

9 

 

comunicazione del codice CUP come previsto dall’art. 10 dell’Avviso, accettando il 

finanziamento;  

  - l’elenco 2) contiene la lista delle proposte di finanziamento non ammesse e/o delle 

proposte per le quali, a seguito della notifica di ammissibilità gli enti non hanno 

accettato il finanziamento non provvedendo ad inserire il CUP; 

PRESO ATTO  delle dichiarazioni rese dai Soggetti proponenti e dell’impegno di garantire il rispetto 

delle disposizioni contenute nel citato Avviso, da intendersi integralmente accettate in 

sede di candidatura e, in particolare, degli obblighi così come descritti all’art.11; 

PRECISATO quindi che, con l’avvenuta accettazione del finanziamento, i soggetti attuatori sono 

tenuti a rispettare tutti gli obblighi indicati;  

RITENUTO  quindi, di dover approvare i suddetti elenchi e di consentire ai Soggetti ammessi a 

finanziamento di completare gli interventi finanziati entro il termine di 90 giorni a 

partire dalla pubblicazione del decreto di ammissione a finanziamento;  

RITENUTO  pertanto, necessario sulla suddetta dotazione finanziaria dell’Avviso provvedere, da un 

lato, all’impegno dell’importo complessivo di euro 2.045.100,12 

(duemilioniquarantacinquemilacento/12) come derivante dall’Elenco 1 allegato al 

presente decreto, e, dall’altro, al contestuale svincolo dell’importo residuo previsto in 

Avviso pari a euro 181.475,78 (centottantunomilaquattrocentosettantacinque/78), al 

fine di consentire al Dipartimento di disporre delle risorse atte a garantire l’attivazione 

di ogni eventuale iniziativa per assicurare la tempestiva realizzazione del Sub-

investimento secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR;  

VISTI  gli obblighi di trasparenza di cui al Decreto Legislativo 33/2013 e s.m.i. 

DECRETA 

Art. 1 

1. Per le motivazioni descritte nelle premesse del presente provvedimento, che integralmente si 

richiamano, ai sensi dell’art.10 dell’Avviso pubblico, di prendere atto degli elenchi riportati in 

allegato 1 e allegato 2 e di ammettere a finanziamento le domande di cui all’Elenco 1 per un importo 

complessivo di euro 2.045.100,12 (duemilioniquarantacinquemilacento/12). 

Art. 2 

1. Le risorse di cui all’art.1 sono poste a carico della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” 

del PNRR, Sub-investimento M1C1-2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” 
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finanziate dall’Unione europea nell’ambito dell’iniziativa Next Generation EU a valere sulla 

Contabilità speciale n. 6290 intestata alla PCM-Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM DIP 

FUNZIONE PUBBLICA. 

Art. 3 

1. Per le motivazioni descritte nelle premesse del presente provvedimento, con riferimento alla dotazione 

finanziaria approvata con proprio Decreto n. ID 62470327 del 21 novembre 2025, di svincolare 

l’importo residuo pari a euro 10.748.474,53 

(diecimilionisettecentoquarantottomilaquattrocentosettantaquattro/53),  a valere sulla Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA” del PNRR, finanziato dall’Unione Europea nell’ambito 

dell’iniziativa Next Generation EU e impegnato sul numero di Contabilità speciale n. 6290 intestata 

alla PCM-Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE PUBBLICA. 

Art. 4 

1. Ai sensi dell’art.10 comma 5 dell’Avviso, il finanziamento delle domande, a seguito delle verifiche 

da parte degli organi di controllo, verrà comunicato ai Soggetti proponenti con una specifica notifica 

via PEC e tramite avviso sulla Piattaforma, dalla quale decorrono i termini per la realizzazione degli 

interventi previsti. 

 

 

ELENCO 1 - DOMANDE FINANZIATE 

N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

1.   C71F25000630006  Comune di Pietrarubbia  €4.266,08 

2.   I51F25002980006  Comune di Oliveri  €5.898,31 

3.   B61F25000710006  Comune di Graglia  €4.266,08 

4.   J51F25003090006  Comune di Mercato San Severino  €30.682,04 

5.   E51F25002870006  Comune di Paullo  €14.889,28 

6.   H51F25003260006  Comune di Pienza  €5.898,31 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

7.   I51F25002970006  Comune di Castelmauro  €5.898,31 

8.   D51F25002550006  Comune di Cologne  €14.889,28 

9.   H41F25000680006  Comune di Casazza  €4.266,08 

10.  H51F25003220006  Comune di Gattinara  €10.137,77 

11.  J71F25000790006  Comune di Gallicchio  €5.898,31 

12.   F51F25003210006  Comune di Rosora  €5.898,31 

13.   C81F25000820006  Comune di Montese  €8.276,27 

14.   D51F25001940006  Comune di Urago D' Oglio  €5.898,31 

15.   H51F25003330006  Comune di Calizzano  €5.898,31 

16.   D21F25000700006  Comune di Fanano  €10.137,77 

17.   F51F25003200006  Comune di Santa Maria di Sala  €14.889,28 

18.   J51F25003050006  Comune di Quarto D'Altino  €11.569,00 

19.   J31F25000700006  Comune di Rocchetta Nervina  €5.898,31 

20.   G51F25003030006  Comune di Trezzo Sull'Adda  €6.817,49 

21.   B51F25002860006  Comune di Cerreto D'Esi  €5.898,31 

22.   G11F25000770006  Comune di Broni  €9.148,02 

23.   H91F25000580006  Comune di Roccagiovine  €5.481,81 

24.   G21F25000740006  Comune di Maiolati Spontini  €14.889,28 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

25.   I11F25000630006  Comune di Vigliano Biellese  €14.889,28 

26.   B21F25000720006  Comune di Ventotene  €4.266,08 

27.   F51F25003190006  Comune di Cogorno  €14.889,28 

28.   G51F25002950006  Comune di Monte San Biagio  €10.137,77 

29.   D41F25000720006  Comune di Capriolo  €14.889,28 

30.   H51F25003320006  Comune di Scordia  €11.569,00 

31.   B51F25002910006  Comune di Selci  €5.898,31 

32.   G51F25002960006  Comune di Montalcino  €14.889,28 

33.   B21F25000730007  Comune di Montefortino  €5.898,31 

34.   B51F25002800006  Comune di Centola  €14.889,28 

35.   I51F25003030006  Comune di Sant'Oreste  €5.481,81 

36.   H41F25000700006  Comune di San Bassano  €4.501,10 

37.   H51F25003300006  Comune di Lipari  €11.569,00 

38.   B51F25002820006  Comune di Palombara Sabina  €14.889,28 

39.   F41F25000710006  Comune di Sternatia  €4.266,08 

40.   B51F25002920006  Comune di Torretta  €4.501,10 

41.   D11F25000880006  Comune di Comacchio  €9.313,05 

42.   I61F25000920006  Comune di Assoro  €4.501,10 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

43.   C51F25003180006  Comune di Piasco  €5.898,31 

44.   G81F25000900006  Comune di Verrua Po  €5.898,31 

45.   C51F25003230006  Comune di Calice al Cornoviglio  €5.481,81 

46.   J61F25000790006  Comune di Rea  €5.898,31 

47.   D51F25002510006  Comune di San Nicola La Strada  €30.682,04 

48.   H41F25000690006  Comune di Carpegna  €5.898,31 

49.   D51F25002490006  Comune di Laurino  €5.898,31 

50.   B21F25000740006  Comune di Albissola Marina  €11.569,00 

51.   E41F25000640006  Comune di Carbonara di Nola  €5.481,81 

52.   J81F25000720007  Comune di Castellino Tanaro  €4.501,10 

53.   D91F25000720006  Comune di Roccamontepiano  €4.501,10 

54.   I51F25002910006  Comune di Firenzuola  €7.286,52 

55.   F51F25001870006  Comune di Mugnano di Napoli  €30.682,04 

56.   E51F25002880006  Comune di Sperlonga  €10.137,77 

57.   J51F25003100006  Comune di Pezzolo Valle Uzzone  €4.266,08 

58.   H51F25003210006  Comune di Lignano Sabbiadoro  €30.682,04 

59.   I71F25000750006  Comune di Cappadocia  €14.889,28 

60.   E51F25002910006  Comune di Cervignano d'Adda  €5.898,31 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

61.   C51F25003170006  Comune di Perugia  €17.801,33 

62.   F11F25000580006  Comune di Mandello del Lario  €14.889,28 

63.   C71F25000620006  Comune di Terranuova Bracciolini  €13.899,53 

64.   G51F25003000006  Comune di Camino  €4.266,08 

65.   E51F25002900006  Comune di Santa Lucia di Serino  €5.898,31 

66.   E21F25000580006  Comune di Orsenigo  €5.898,31 

67.   C51F25003190006  Comune di Boissano  €5.898,31 

68.   E51F25002890006  Comune di Pescorocchiano  €14.889,28 

69.   I51F25002950007  Comune di Paliano  €14.889,28 

70.   E51F25002830006  Comune di Montegrosso Pian Latte  €5.898,31 

71.   B27H25003400006  Comune di Busalla  €14.889,28 

72.   I51F25003000006  Comune di Gordona  €5.898,31 

73.   G51F25003020006  Comune di Valbondione  €5.898,31 

74.   H51F25003250006  Comune di Andorno Micca  €4.266,08 

75.   C61F25000920006  Comune di Penne  €14.889,28 

76.   J61F25000700006  Comune di Capriate San Gervasio  €14.889,28 

77.   H51F25003270006  Comune di Sarmato  €5.481,81 

78.   E51F25002840006  Comune di Forio  €11.569,00 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

79.   F51F25002090006  Comune di Agrate Conturbia  €5.898,31 

80.   D51F25002530006  Comune di Petritoli  €5.898,31 

81.   F51F25003280006  Comune di Acquedolci  €14.889,28 

82.   G51F25002940006  Comune di Melito di Napoli  €30.682,04 

83.   H51F25003310006  Comune di Piglio  €5.481,81 

84.   C51F25003240006  Comune di Cremolino  €5.481,81 

85.   C51F25002160006  Comune di Petriano  €5.898,31 

86.   I51F25002960006  Comune di Novate Milanese  €30.682,04 

87.   F51F25003230006  Comune di Alife  €14.889,28 

88.   G51F25003060006  Comune di Barzago  €5.898,31 

89.   D51F25002480006  Comune di Abetone Cutigliano  €14.889,28 

90.   H11F25000650006  Comune di Trecchina  €5.898,31 

91.   H51F25003200006  Comune di Bareggio  €14.889,28 

92.   F51F25003290006  Comune di Acquapendente  €14.889,28 

93.   D51F25002470006  Comune di Assago  €10.137,77 

94.   B71F25000770006  Comune di Zapponeta  €5.898,31 

95.   J71F25000770006  Comune di Pieve di Teco  €5.898,31 

96.   G51F25002930006  Comune di Torrevecchia Pia  €5.898,31 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

97.   C51F25003260006  Comune di Bollate  €20.360,31 

98.   I91F25000680006  Comune di Fiano  €5.898,31 

99.   G51F25002910006  Comune di Strangolagalli  €2.698,99 

100.   D51F25002540006  Comune di Ponzano Monferrato  €4.266,08 

101.   B51F25002900006  Comune di Busnago  €10.137,77 

102.   F51F25003270006  Comune di Montecorvino Pugliano  €14.889,28 

103.   G51F25002970006  Comune di Ivrea  €30.682,04 

104.   J51F25003110006  Comune di Cinigiano  €4.266,08 

105.   I81F25000620006  Comune di Piantedo  €5.898,31 

106.   B51F25002840006  Comune di Gioia Sannitica  €5.898,31 

107.   D81F25000660006  Comune di Urbe  €5.898,31 

108.   G71F25000580006  Comune di Osnago  €5.898,31 

109.   D21F25000710006  Comune di Savoia di Lucania  €5.898,31 

110.   B71F25000780006  Comune di Accadia  €4.501,10 

111.   D81F25000650006  Comune di Lomagna  €14.889,28 

112.   G71F25000570006  Comune di Piaggine  €5.898,31 

113.   G91F25000670006  Comune di Sanza  €5.898,31 

114.   I81F25000630006  Comune di Santa Croce Sull'Arno  €10.137,77 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

115.   G51F25003010006  Comune di San Vittore Olona  €14.889,28 

116.   B51F25002730006  Comune di Torrita di Siena  €14.889,28 

117.   H71F25000790006  Comune di Boscotrecase  €14.889,28 

118.   I91F25000690006  Comune di Torri di Quartesolo  €4.751,51 

119.   F71F25000710006  Comune di Monte Santa Maria 

Tiberina  

€5.898,31 

120.   H51F25003280006  Comune di Cazzago San Martino  €11.569,00 

121.   H91F25000570006  Comune di Stezzano  €14.889,28 

122.   F81F25000850006  Comune di Castello Cabiaglio  €5.898,31 

123.   F11F25000590006  Comune di Pomigliano D'Arco  €30.682,04 

124.   B91F25000780006  Comune di Tolfa  €5.898,31 

125.   D91F25000710006  Comune di Castel Boglione  €5.898,31 

126.   C51F25003200006  Comune di Ciserano  €14.889,28 

127.   H51F25003290006  Comune di Guarcino  €5.898,31 

128.   J41F25000760006  Comune di Bruno  €5.898,31 

129.   I51F25002920006  Comune di Bojano  €14.889,28 

130.   G41F25000740006  Comune di Nizza di Sicilia  €4.266,08 

131.   D51F25002460006  Comune di Mombello Monferrato  €4.266,08 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

132.   J71F25000780006  Comune di Grugliasco  €30.682,04 

133.   H51F25003230006  Comune di San Giorgio Ionico  €14.889,28 

134.   I71F25000740006  Comune di Bracciano  €14.889,28 

135.   C51F25003220006  Comune di Besnate  €14.889,28 

136.   G41F25000750006  Comune di Bordolano  €5.898,31 

137.   F11F25000600006  Comune di Minturno  €30.682,04 

138.   C21F25000560006  Comune di Tempio Pausania  €8.276,27 

139.   I51F25002930006  Comune di Carpignano Sesia  €4.501,10 

140.   C61F25000930006  Comune di Porto Ceresio  €5.898,31 

141.   C51F25003250006  Comune di Pescopagano  €5.898,31 

142.   F51F25003260006  Comune di Campodimele  €5.898,31 

143.   D51F25002570006  Comune di Tarano  €5.898,31 

144.   H51F25003340006  Comune di Sepino  €5.898,31 

145.   B81F25000850006  Comune di Mallare  €5.898,31 

146.   F21F25000570006  Comune di Pietra De' Giorgi  €4.501,10 

147.   E51F25002860006  Comune di Mirabella Eclano  €14.889,28 

148.   F61F25000680006  Comune di Casalincontrada  €5.898,31 

149.   D51F25002560006  Comune di San Lorenzo in Campo  €5.898,31 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

150.   C11F25000710006  Comune di Cisterna di Latina  €30.682,04 

151.   B51F25002830006  Comune di Gaeta  €14.889,28 

152.   J81F25000730006  Comune di Carbonara Scrivia  €5.898,31 

153.   I51F25002990006  Comune di Roccagloriosa  €5.898,31 

154.   D61F25000680006  Comune di Albano Laziale  €30.682,04 

155.   D51F25002500006  Comune di Riano  €14.889,28 

156.   E51F25002820006  Comune di Carbonate  €5.898,31 

157.   F51F25003240006  Comune di Fratte Rosa  €5.898,31 

158.   F51F25003220006  Comune di Santa Maria Capua 

Vetere  

€30.682,04 

159.   H51F25003350006  Comune di Aquara  €5.898,31 

160.   J51F25003070006  Comune di Rovellasca  €10.137,77 

161.   J51F25003060006  Comune di Celle di Bulgheria  €5.898,31 

162.   D51F25002590006  Comune di Colonnella  €5.898,31 

163.   G51F25003050006  Comune di Torrenova  €4.266,08 

164.   B51F25002880006  Comune di Afragola  €49.508,05 

165.   E31F25000960006  Comune di Squinzano  €6.613,01 

166.   F51F25003180006  Comune di Angera  €14.889,28 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

167.   F11F25000610006  Comune di Maltignano  €5.898,31 

168.   C11F25000700006  Comune di Castel San Lorenzo  €5.898,31 

169.   E21F25000570006  Comune di Sant'Arcangelo Trimonte  €5.898,31 

170.   B51F25002890006  Comune di Gravellona Toce  €14.889,28 

171.   B51F25002870006  Comune di Somma Lombardo  €14.889,28 

172.   B61F25000720006  Comune di Terno d'Isola  €14.889,28 

173.   F51F25003300006  Comune di Rieti  €30.682,04 

174.   J61F25000800006  Comune di Villa di Serio  €11.569,00 

175.   I51F25003040006  Comune di Maiera'  €5.898,31 

176.   J51F25003080006  Comune di Montecarotto  €5.898,31 

177.   J91F25000560006  Comune di Campolattaro  €5.898,31 

178.   I51F25003010006  Comune di Coniolo  €4.266,08 

179.   J51F25003120006  Comune di Reano  €5.898,31 

180.   G51F25003070006  Comune di Fossacesia  €14.889,28 

181.   G51F25002990006  Comune di Candiolo  €14.889,28 

182.   G51F25002920006  Comune di Sovicille  €10.137,77 

183.   D51F25002600006  Comune di Vacri  €5.898,31 

184.   D71F25000840006  Comune di Pavullo Nel Frignano  €3.524,76 
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N. CUP ENTE PROPONENTE IMPORTO 

185.   F91F25000550006  Comune di Arcevia  €5.898,31 

186.   I51F25002940006  Comune di Agropoli  €30.682,04 

187.   B71F25000790006  Comune di Orciano Pisano  €4.501,10 

188.   D51F25002580006  Comune di Pratola Peligna  €14.889,28 

189.   E51F25002920006  Comune di Bonito  €5.898,31 

190.   G51F25002980006  Comune di Varallo Pombia  €5.898,31 

191.   H51F25003240006  Comune di Roccafiorita  €4.266,08 

192.   C51F25003270006  Comune di Bresso  €30.682,04 

193.   B51F25002790006  Comune di Bellosguardo  €5.898,31 

 

 

ELENCO 2 - DOMANDE NON FINANZIATE 

N. ENTE PROPONENTE  IMPORTO  MOTIVAZIONE  

1.   Comune di Rocca D' Evandro  €5.898,31  Mancato inserimento CUP  

2.   Comune di Bormida  €2.868,87  Mancato inserimento CUP  

3.   Comune di Trabia  €14.889,28  Mancato inserimento CUP  

4.   Comune di Castelguglielmo  €4.266,08  Mancato inserimento CUP  

5.   Comune di Torrevecchia Teatina  €5.898,31  Mancato inserimento CUP  

6.   Comune di Airole  €5.898,31  Mancato inserimento CUP  
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N. ENTE PROPONENTE  IMPORTO  MOTIVAZIONE  

7.   Comune di Castelsaraceno  €5.898,31  Mancato inserimento CUP  

8.   Comune di Cadrezzate Con Osmate  €1.632,23  Mancato inserimento CUP  

9.   Comune di Roccapalumba  €1.632,23  Mancato inserimento CUP  

10.   Comune di Cantello  €4.266,08  Mancato inserimento CUP  

11.   Comune di Finale Ligure  €24.013,70  Mancato inserimento CUP  

12.   Comune di Cornate D'Adda  €14.889,28  Mancato inserimento CUP  

13.   Comune di Cagnano Varano  €14.889,28  Mancato inserimento CUP  

14.   Comune di Montecorice  €14.889,28  Mancato inserimento CUP  

15.   Comune di Podenzana  €5.898,31  Mancato inserimento CUP  

16.   Comune di Stornara  €14.889,28  Mancato inserimento CUP  

17.   Comune di Santa Luce  €5.898,31  Mancato inserimento CUP  

18.   Comune di San Donato Milanese  €28.694,25  Mancato inserimento CUP  

19.   Comune di Mandanici  €4.266,08  Mancato inserimento CUP  

 

Il presente decreto è pubblicato secondo le forme di legge 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO  

   (Dott. Paolo Vicchiarello) 

Firmato da Paolo Vicchiarello



 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 

UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: PNRR - M1C1-2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” (CUP 

J59J21013640007) - Avviso pubblico del 21 novembre 2025 rivolto ai Comuni, in forma singola, 

per l’adeguamento alle specifiche tecniche di interoperabilità SUE delle componenti 

informatiche e per la gestione delle pratiche degli sportelli unici per l’edilizia (SUE) - II edizione. 

(CUP Template: 2505008).  

Trasmissione Decreto del Capo Dipartimento ID n. 63053161 del 19 dicembre2025 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che il riscontro di regolarità amministrativo-contabile del provvedimento                                             

indicato in oggetto protocollato da questo Ufficio in data 22/12/2025 al numero 38498 

ha avuto esito positivo. 

 

Pertanto, è stato registrato ai sensi dell’articolo 51 del DPCM 10 aprile 2024 concernente la 

disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con 

il visto numero 34 apposto in data 08/01/2026. 

 

IL REVISORE 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

(Dott. Francesco Gaudiano) 

firmato digitalmente 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 

     ubr@mailbox.governo.it                     
 

 RILIEVO  

Oggetto: PNRR - M1C1-2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP&SUE)” - Avviso 
pubblico del 21 novembre 2025 rivolto ai comuni, in forma singola, per 
l’adeguamento alle specifiche tecniche di interoperabilità delle componenti 
informatiche e per la gestione delle pratiche degli sportelli unici per l’edilizia 
- II edizione - decreto del capo dipartimento n. 63053161 del 19 dicembre2025. 

 

Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto in 
oggetto, si chiede di precisare quanto segue: 

- dal preambolo del decreto emergerebbe che sono state sottoposte alla verifica di ricevibilità 
e ammissibilità, di cui agli articoli 7 e 9 dell’Avviso, le domande di partecipazione presentate 
dai soggetti proponenti alla data del 14 ottobre 2025. Tuttavia, in base all’art. 9 dell’Avviso 
(pubblicato il 21 novembre 2025), il termine ultimo per la presentazione delle domande 
risulterebbe essere il 9 dicembre 2025; 

- sempre dal preambolo del decreto emergerebbe la volontà di svincolare unicamente 
l’importo residuo, previsto in Avviso, pari a euro 181.475,78; invece, l’art. 3 del 
provvedimento stabilisce di svincolare l’importo residuo pari a euro 10.748.474,53.  

Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, 
come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 

                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 

        Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 

MARIA LUISA ROMANOCORTE DEI CONTIDONATO CENTRONECORTE DEI CONTI



 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA  

Il Capo Dipartimento   

  

 

 

 

 

Alla  Corte dei conti  

 Ufficio di controllo sugli atti  

della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia  

e del Ministero degli affari esteri  

e della cooperazione internazionale 

 

per il tramite Ufficio del bilancio e riscontro regolarità 

amministrativo contabile  

 

ubr@mailbox.governo.it  

 

 

Oggetto:  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - M1C1-2.2.3 “Digitalizzazione delle 

procedure (SUAP & SUE)” (CUP J59J21013640007) – Avviso pubblico del 21 novembre 

2025 rivolto ai Comuni, in forma singola, per l’adeguamento alle specifiche tecniche di 

interoperabilità SUE delle componenti informatiche e per la gestione delle pratiche degli 

sportelli unici per l’edilizia (SUE) - II edizione. Decreto del Capo Dipartimento ID n. 

63053161 del 19 dicembre 2025. Rilievo Corte dei conti - SCEN_LEA - SCCLA - 

0005653 del 05/02/2026 – Elementi informativi di riscontro 

 

Con riferimento al rilievo indicato in oggetto, prot. SCEN_LEA - SCCLA - 0005653 del 05/02/2026, 

con cui codesta Corte ha richiesto di fornire precisazioni in ordine a quanto riportato in due passaggi 

del preambolo del decreto richiamato in oggetto, si rappresenta come entrambe le segnalazioni si 

riferiscano ad altrettanti meri refusi. 

In particolare, leggasi come di seguito: 

- RITENUTO in ragione delle esigenze connesse al raggiungimento delle milestone e delle 

tempistiche delle “Specifiche tecniche per l’adeguamento delle Piattaforme”, di dover proce-

dere, ai sensi dell’art.10 (Esame e approvazione delle domande) del citato Avviso, alla verifica 

di ricevibilità e ammissibilità di cui agli articoli 7 e 9 dell’Avviso delle domande di parteci-

pazione presentate dai Soggetti proponenti alla data del 9 dicembre 2025; 

 

- RITENUTO pertanto, necessario sulla suddetta dotazione finanziaria dell’Avviso provvedere, 

da un lato, all’impegno dell’importo complessivo di euro 2.045.100,12 (duemilioniquaranta-

cinquemilacento/12) come derivante dall’Elenco 1 allegato al presente decreto, e, dall’altro, 

al contestuale svincolo dell’importo residuo previsto in Avviso pari a euro 10.748.474,53 

(diecimilionisettecentoquarantottomilaquattrocentosettantaquattro/53), al fine di consentire al 

mailto:ubr@mailbox.governo.it
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Dipartimento di disporre delle risorse atte a garantire l’attivazione di ogni eventuale iniziativa 

per assicurare la tempestiva realizzazione del Sub-investimento secondo il cronoprogramma 

previsto dal PNRR.  

Confidando che quanto sopra esposto sia ritenuto sufficiente, si resta a disposizione per fornire even-

tuali ulteriori chiarimenti, qualora ritenuti necessari, per la conclusione della procedura di controllo 

preventivo da parte della Corte dei conti. 

 

 

Il Capo Dipartimento 

(Dott. Paolo Vicchiarello) 

 

Firmato da Paolo Vicchiarello



UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE

Si attesta che il provvedimento numero 63053161 del 19/12/2025, con oggetto PRESIDENZA - PNRR -
M1C1-2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” (CUP J59J21013640007) - Avviso
pubblico del 21 novembre 2025 rivolto ai Comuni, in forma singola, per l’adeguamento alle specifiche
tecniche di interoperabilità SUE delle componenti informatiche e per la gestione delle pratiche degli
sportelli unici per l’edilizia (SUE) - II edizione. (CUP Template: 2505008) - Decreto del Capo
Dipartimento ID n. 63053161 del 19 dicembre2025. pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, è
stato protocollato in arrivo con prot. n. CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0001098 - Ingresso -
12/01/2026 - 10:10 ed è stato ammesso alla registrazione il 21/02/2026 n. 498 con la seguente
osservazione:

Si registra il decreto 19 dicembre 2025, di ammissione a finanziamento delle domande di cui all’Avviso
pubblico del 21 novembre 2025, rivolto ai comuni, per l’adeguamento alle specifiche tecniche di
interoperabilità delle componenti informatiche e per la gestione delle pratiche degli sportelli unici per
l’edilizia (PNRR - M1C1-2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure SUAP&SUE”), prendendo atto dei
chiarimenti forniti dall’Amministrazione, in sede di riscontro a rilievo, in ordine alla verifica di ricevibilità e
ammissibilità delle domande di partecipazione ed all’importo oggetto di svincolo al fine di dare copertura
finanziaria alle domande ammesse.

Il Consigliere Delegato
MARIA LUISA ROMANO

(Firmato digitalmente)

Il Magistrato Istruttore
DONATO CENTRONE
(Firmato digitalmente)

DONATO CENTRONECORTE DEI CONTIMARIA LUISA ROMANOCORTE DEI CONTI
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